
V I. O rizzontale della  fezione  è una linea, ovvero un piano tirato 
per il fondo della fezione parallela all’ orizzonte.

V II. Angolo d ella  in clin azion e  di qualche canale è quello, che è 
fatto della linea orizzontale dal principio dell’ alveo, c della linea della 
direzione del canale»

V il i .  Sez io n i ftm ili n eg li a lv e i  d e c liv i ,  ovvero inclinati fi chia­
mino quelle, che egualmente fono dittanti dal principio dell’ alveo ; c 
quello è chiaro, che non lì pottono trovare fe non in diverfi canali.

IX. Sezioni fimiìmente pofìe fi chiamino quelle, che fi fanno in 
canali egualmente inclinati all’ orizzonte.

X. Luci fono i f»rami di varia figura o circolare, o quadrata, ec. 
fatti ne’ Iati, o nel fondo di qualche vafo, per li quali l’ acqua, eifendo 
ripieno il vafo, pofia paliare.

P R O P O S I Z I O N E  L

Se da un vafo pieno di acqua fi cavi dell’ acqua da luci, o forami 
lim ili, ed eguali, ma putti inegualmente fotto la fuperficie dell’ acqua, 
le quantità dell’ acqua cavata faranno fra loro in fudduplicata proporzio­
ne dell’ altezza dell’ acqua, che fa forza d’ efeire, purché però perfeveri 
Tempre lopia i lumi eguale altezza d’ acqua.

Quella propofizione vien dimottrata dall’ efperienza ; imperocché 
oltre alle oflervazioni degli altri, quelle del Signor Mariotte in partico­
lare fono fiate da me riefperimentate appretto il Revmo Abate D. Tad­
deo Peppoli l’ anno 1683. il dì 14. d’ Ottobre; perciocché nel Convento 
di S. Bernardo de’ PP. Olivetani di quella C ittà , favorendomi in perfo- 
na il medefimo Revmo Abate (la memoria del quale fempre con animo 
grato farà da me venerata, ficcome in perpetuo mi dorrò della morte, 
benché dopo una lunga vita, poco dopo ciò feguita ) , e D. Giovanni 
Ludovico Donello, Dottor Co legiato di Filofofia, e Mrdiciua, e con 
qualche lode nelle Matematiche verfato, mio ttrettittimo amico, e da 
lui medefimo, e da altri amici ne’ miei ttudj, ed efperienze ajntato, 
fu preparato un vafo cilindrico d’ altezza di quattro piedi, col diametro 
della fua bafe lungo due piedi; e divifa la fua altezza in fedici parti

eguali,
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